
Ma vogliamo proprio andare avanti con questo modello di "superamento" dei livelli? 
Risposta del 24 gennaio 2022 all'interpellanza presentata il 14 gennaio 2022 da Edo 
Pellegrini e cofirmatari 
 
 
PELLEGRINI E. - Cinque giorni dopo l'inoltro dell'interpellanza è arrivato l'emendamento del 
Consiglio di Stato, per cui una parte delle domande sarà sicuramente discussa quando ne 
parleremo. Anche per abbreviare i tempi, chiederei al Consigliere di Stato di rispondere solo 
all'ultima domanda, a sapere se, nel caso in cui il Consiglio di Stato volesse, comunque, 
proseguire sulla strada indicata dal Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport 
(DECS), saranno considerate, per la sperimentazione, anche quelle scuole medie in cui i 
collegi docenti hanno sollevato perplessità o contrarietà. 
 
 
BERTOLI M., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DELL'EDUCAZIONE, DELLA CULTURA 
E DELLO SPORT - Rispondo allora alla domanda, lasciando le altre questioni alla 
discussione sul Preventivo e sull'emendamento. È noto che il progetto è stato sottoposto 
alla consultazione e i rispondenti hanno dato indicazioni senz'altro sufficienti per avviare una 
sperimentazione, non però per un'implementazione che ha una dinamica diversa rispetto 
alla prima. Due anni or sono il Parlamento ha deciso, ad esempio, di introdurre i docenti di 
appoggio obbligatori nelle scuole comunali e da quel momento è partito un processo che ha 
iniziato a introdurre man mano tali docenti e terminerà verosimilmente l'anno prossimo 
Questo processo è conosciuto dagli istituti come qualcosa che dovrà essere implementato. 
Una sperimentazione ha invece un'altra dinamica, non è obbligatoria. Tocca una parte degli 
istituti, non tutti, e normalmente non la si fa contro le persone. Quindi, nella misura in cui ci 
sarà il via libera alla sperimentazione, terremo conto delle sedi che si rendono disponibili, 
indipendentemente dal fatto che i docenti di quell'istituto siano maggioritariamente 
d'accordo, contrari o perplessi. In ogni modo, le sperimentazioni di norma non si impongono 
e si selezionano luoghi dove esiste una disponibilità per avviarle e portarle a termine. 
 
 
Soddisfatto l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso. 
 
 
 


